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Comunicato Stampa 

L’Archeologia sarà protagonista di una vera e propria festa lunga tre giorni 
al Parco archeologico del Colosseo. Dal 14 al 16 giugno, in occasione della 
decima edizione, le Giornate Nazionali dell’Archeologia, coordinate 
dall’Inrap (Institut national de recherches archéologiques préventives) in 
Francia, si aprono per la prima volta all’Europa e il Parco ha aderito 
all’iniziativa con numerose attività. 
 
Tre giorni di eventi diffusi in tutta l’area archeologica trasformeranno il 
Parco in un grande laboratorio di attività didattiche e sperimentali, 
ricostruzioni storiche, cacce al tesoro, visite guidate in luoghi solitamente 
non aperti al pubblico, accogliendo adulti e bambini in un emozionante 
viaggio nel tempo. 
 
Le dimostrazioni di archeologia sperimentale permetteranno di assistere 
alla realizzazione dal vero di manufatti dell’età preistorica (presso il Tempio 
della Vittoria sul Palatino, dove sono stati rinvenuti reperti del Paleolitico), 
dell’età protostorica (presso le Scalae Caci nei pressi della cd. Capanna di 
Romolo e del villaggio dell’età del Ferro) e romana (presso la Regia al Foro 
Romano) e di esplorarli, anche tattilmente nel caso di non vedenti, con 
possibilità di traduzione in inglese; attraverso le ricostruzioni storiche si 
potranno conoscere i costumi e le tecniche militari (sulla terrazza della 
Vigna Barberini); si potrà inoltre assistere alla realizzazione del conio 
monetale e un ulteriore postazione approfondirà il tema del cibo e dei 
commerci nel Mediterraneo antico (lungo la Via Nova, presso le tabernae 
imperiali). 
 
Le diverse postazioni, pensate sia per gli adulti che per i bambini e 
distribuite tra Foro Romano e Palatino, consentiranno di toccare con mano 
le testimonianze materiali del mondo antico, in un itinerario che va dalla 
preistoria all’età del Ferro e dall’età repubblicana all’età imperiale, che 
restituisce la ricchezza e stratificazione storica del patrimonio del PArCo. 
 
Durante le Giornate sarà possibile effettuare visite guidate straordinarie alla 
cd. Casa di Scauro presso l’Arco di Tito, aperta per l’occasione sabato e 
domenica mattina con visite anche in inglese, e al roseto presso gli Horti 
Farnesiani, recentemente inaugurato.  
 
Tutte queste attività sono gratuite, non prevedono la prenotazione e sono 
incluse nel biglietto ordinario di ingresso al PArCo 
(bit.ly/AcquistoBigliettoPArCo). 
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Dedicati esclusivamente ai bambini dai 6 ai 12 anni i laboratori didattici 
«Costruiamo una lucerna romana» e «L’affresco romano» (venerdì e sabato, 
anche in inglese - bit.ly/PArCo_Lab) e le cacce al tesoro con un percorso 
di scoperta delle pendici meridionali del Palatino, con la sua storia, la flora 
e la fauna (sabato e domenica pomeriggio anche in inglese, domenica 
mattina con segnatura in LIS - bit.ly/PArCo_Caccia): tutti eventi gratuiti 
per il partecipante più un accompagnatore, con prenotazione obbligatoria, 
fino a esaurimento dei posti disponibili. 
 
«Siamo orgogliosi che il Parco possa accogliere un evento su scala europea 
lungo tre giorni dedicato all’archeologia. È un’occasione preziosa che 
coinvolge famiglie e bambini nella riscoperta del nostro patrimonio storico 
- artistico, anche attraverso una modalità inedita» ha dichiarato il Direttore 
del Parco, Alfonsina Russo e ha aggiunto «l’invito a partecipare è rivolto a 
tutti: cittadini e turisti, adulti e bambini perché vogliamo accrescere la 
consapevolezza che il PArCo è un luogo da vivere sempre più aperto e 
inclusivo». 
 
All’apertura delle Giornate, nella splendida cornice della terrazza della 
Vigna Barberini, intervengono Alfonsina Russo - Direttore del Parco 
archeologico del Colosseo, Pascal Ratier - Institut national de recherches 
archéologiques préventives e Andreina Ricci - Direttore del Museo di 
Archeologia per Roma Università di Tor Vergata. 
 
L’evento è stato realizzato dal Parco archeologico del Colosseo in 
collaborazione con Museo di Archeologia per Roma – APR – Università di 
Tor Vergata; Associazione Paleoes – ExTAD e Luca Bedini; Cerealia – La 
festa dei cereali e Legio II Parthica Severiana Albana.  
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GIORNATE DELL’ARCHEOLOGIA 2019 

Il Parco archeologico del Colosseo 

La storia del Parco 
Il Parco archeologico del Colosseo è stato istituito con il DM n. 15 del 12 
gennaio 2017, con la finalità di assegnare a un istituto dotato di autonomia 
speciale il compito di provvedere alla tutela e alla valorizzazione dell’area 
archeologica centrale di Roma e di dare attuazione all’accordo sottoscritto 
dal MiBACT e da Roma Capitale il 21 aprile 2015. 
Il territorio di competenza del Parco racchiude sia aree e monumenti di 
diretta competenza statale (Colosseo, Domus Aurea, Arco di Costantino e 
Meta Sudans, Foro romano e Palatino), sia in consegna a Roma Capitale 
(Circo Massimo, Fori imperiali), nonché il ricchissimo patrimonio 
ecclesiastico costituito dalle chiese che si affacciano su via dei Fori imperiali 
e lungo il Palatino e le sue pendici (quali per esempio la basilica dei Santi 
Cosma e Damiano, San Bonaventura e Sant’Anastasia al Palatino), di 
proprietà di diversi Enti (Fondo Edifici di Culto del Ministero dell’Interno, 
Vicariato di Roma e altri). 
 
La mission 
La mission del Parco archeologico del Colosseo si declina attraverso una 
costante educazione alla memoria, che si esprime anche nella relazione con 
un pubblico estremamente variegato e con l’impegno a instaurare un 
rapporto continuo con le nuove generazioni, tramandando a quelle future le 
radici della nostra storia, anche mediante la connessione con l’intero sistema 
culturale di Roma. 
Per la realizzazione di questi obiettivi il Parco è impegnato nella tutela, 
conservazione, ricerca e valorizzazione del proprio patrimonio archeologico, 
monumentale e paesaggistico. 
Lo sforzo di trasmettere la conoscenza dei luoghi al pubblico avviene anche 
attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie digitali in grado di comunicare 
con un approccio più comprensibile e immediato la complessa realtà del 
Parco. 
L’autonomia gestionale permette al Parco un percorso più diretto con i 
partner attuali e potenziali, anche nell’ottica di rappresentare, sempre più, un 
volano per l’economia cittadina e nazionale. 
 
 
  

http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Comunicati/visualizza_asset.html_207483080.html
http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Comunicati/visualizza_asset.html_207483080.html
http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Comunicati/visualizza_asset.html_1335699613.html
http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Comunicati/visualizza_asset.html_1335699613.html
https://parcocolosseo.it/sito/wp-content/uploads/2018/12/mappa_confini-1.pdf
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Partner dell’iniziativa 
 
Paleoes – ExperimentalTechArcheoDrome 
L’Associazione culturale Paleoes nasce nel 2014 ed è costituita da archeologi 
sperimentali, antropologi culturali e specialisti nello studio delle tecnologie 
antiche.  
Obiettivo principale dell’Associazione è la promozione della ricerca 
scientifica e la sua divulgazione, mediante l’ausilio dell’archeologia 
sperimentale, avvalendosi di metodologie all’avanguardia. 
Alle Giornate dell’Archeologia in Europa 2019, Paleoes sarà presente sul 
Palatino presso il Tempio della Vittoria, dove un archeologo eseguirà 
dimostrazioni di scheggiatura della selce in prossimità dell'area dalla quale 
provengono i reperti litici del Paleolitico, una selezione dei quali sono esposti 
al Museo Palatino.  
Presso le Scalae Caci, in una seconda postazione di archeologia sperimentale, 
verranno illustrate le attività di tessitura, l’abbigliamento e gli ornamenti 
dell’età del Ferro, in relazione al villaggio protostorico che qui sorgeva e da 
cui avrà origine la città di Roma, fondata secondo il mito da Romolo. 
www.paleoes.com 
 
Miluca – Archeologia Sperimentale 
L’archeologo Luca Bedini si occupa dello studio e della sperimentazione 
della produzione ceramica e dei manufatti in argilla. Dopo le prime 
esperienze di cottura preistorica in buca, ha costruito fornaci orizzontali 
dell’età del Bronzo a camera unica e dell’età del Ferro a camere distinte. 
Dal 2010 al 2012 ha realizzato una capanna villanoviana (prima età del 
Ferro), presso la fattoria didattica "Asineria di Gombola" (MO), utilizzando 
materie prime del territorio. 
Tiene lezioni teoriche e pratiche, illustrando tecnologie e tecniche artigianali 
antiche attraverso riproduzioni e ricostruzioni. 
Durante le Giornate dell’Archeologia in Europa 2019, Luca Bedini occuperà 
una postazione nel Foro Romano, presso l’importante complesso politico-
cultuale della Regia, per far scoprire ai visitatori le produzioni ceramiche del 
mondo antico, dall’età dei re all’età repubblicana e imperiale. 
www.miluca.it 
 
Museo di Archeologia Per Roma (APR) 
Il Museo di Archeologia per Roma dell’Università di Roma Tor Vergata 
propone uno sguardo nuovo, originale sulla storia antica di tutta la città, dal 
Centro fino a luoghi più periferici. Il percorso museale, destinato ad adulti e 
bambini, si snoda attraverso quattro sale che affrontano diverse tematiche: 
resti antichi e città contemporanea, le sepolture in età romana, la villa di 
Passolombardo, il lavoro dell’archeologo.  
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Al Museo è possibile partecipare a incontri, eventi, seminari ed effettuare 
con gli archeologi "escursioni urbane”. 
Il Museo è specializzato in laboratori didattici per avvicinare i bambini al 
mondo dell’archeologia, insegnando loro le tecniche di produzione del 
mondo antico, anche attraverso il divertimento.  
Per le Giornate dell’Archeologia in Europa 2019 il Museo APR terrà sul 
Palatino, presso la terrazza della Vigna Barberini, due laboratori didattici per 
bambini, sulla tecnica dell’affresco e sulla realizzazione di una lucerna 
romana. 
museoapr.it 
 
Cerealia. La festa dei cereali 
Cerealia vuole diffondere la conoscenza e coscienza del valore della terra e 
delle culture autoctone, riallacciare i legami tra il territorio di produzione e 
la tavola del consumatore, riportando in vita anche usi e costumi antichi, 
fondati sul rispetto della terra e dei suoi frutti, ispirandosi ai Ludi di Cerere 
e ai Vestalia dell’antica Roma.  
Alle Giornate dell’Archeologia in Europa 2019, Cerealia parteciperà con due 
tavoli didattici presso la Nova Via, sulle pendici settentrionali del Palatino. 
Presso le antiche tabernae imperiali, un’esposizione e workshop tematici 
permetteranno di approfondire il tema dell’alimentazione nel mondo 
romano e le rotte commerciali del cibo, una seconda postazione riprodurrà 
le attività di un'officina della zecca di Roma, con la coniazione di monete. 
www.cerealialudi.org 
 
Legio Secunda Parthica Severiana  
La Legio Secunda Parthica Severiana è un’associazione culturale ispirata alla 
legione romana istituita nel 196 d.C. dall’imperatore Settimio Severo, con lo 
scopo di combattere i Parti presso i confini orientali dell’Impero.  
Fu l'unica legione a rivestire il ruolo di guardia del corpo degli imperatori, 
che seguì in battaglia per l’intero III secolo d.C. e fu anche l’unica legione 
stanziata in Italia, vicino Roma, presso l'attuale Albano Laziale.  
L’associazione realizza rievocazioni storiche e dimostrazioni di archeologia 
sperimentale. 
Per le Giornate dell’Archeologia in Europa 2019 i rievocatori storici 
occuperanno una postazione sulla Vigna Barberini, presso il tempio di 
Elagabalo, illustrando costumi, tecniche di combattimento e armature e un 
esempio di zecca militare dei legionari dell’epoca di Settimio Severo e 
Caracalla (fine II - inizi III secolo d.C.). 
www.secundaparthica.com 
 

file:///C:/Users/giovanetti.PACOL/Downloads/www.cerealialudi.org
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Le Giornate dell'archeologia in Europa 
 
Nel 2019 le JNA celebreranno il loro decimo anniversario. E per 
condividere questa decima edizione con un pubblico ancora più ampio, 
Inrap aprirà queste giornate a tutti i paesi europei. 
 
Questi tre giorni rappresentano l'occasione per sensibilizzare e avvicinare 
l’opinione pubblica europea all'archeologia e sulle sue implicazioni. 
Attraverso eventi originali e festosi, le famiglie, le scuole, gli studenti, gli 
appassionati di storia o i semplici curiosi possono scoprire il patrimonio 
archeologico. Visite di luoghi aperti in via eccezionale al pubblico (cantieri 
di scavo, centri di ricerca, riserve di collezioni archeologiche...), scambi con 
gli attori dell’archeologia (archeologi, ricercatori...) che vengono a 
incontrare il pubblico per presentare il proprio mestiere, attività ludiche e 
didattiche (iniziazioni allo scavo, dimostrazioni, laboratori...) fanno parte 
del vasto programma proposto in occasione delle Giornate dell’archeologia 
in Europa. 
 
 
 

Le Giornate nazionali dell’archeologia (JNA) 
 
Dal 2010, il Ministero della Cultura in Francia affida a Inrap, l’Istituto nazionale di 
ricerca archeologica preventiva, il coordinamento e la promozione delle Giornate 
nazionali dell'archeologia (Journées nationales de l’archéologie o JNA). 
 
In occasione delle JNA, tutti gli attori del mondo dell'archeologia si mettono 
all’opera per far scoprire al pubblico i tesori del patrimonio e i retroscena di questo 
settore. Operatori di scavi, organismi di ricerca, università, musei e siti archeologici, 
laboratori, associazioni, centri archivi e collettività territoriali sono invitati a 
organizzare attività innovative, originali e interattive, destinate al grande pubblico. 
 
Nel 2017 sono stati 1.567 gli eventi organizzati, che hanno coinvolto 155.000 
persone in 514 comuni della Francia metropolitana e d’Oltremare e presso 660 
luoghi. Gli organizzatori coinvolti sono stati oltre 500 e, nei giorni della 
manifestazione, il sito web dell’evento ha registrato circa 100.000 visite. 
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Inrap (Institut national de recherches archéologiques préventives) 
 
L’Istituto nazionale di ricerca archeologica preventiva (Inrap), creato dalla 
legge francese del 2001 sull’archeologia preventiva, è l’unico operatore 
pubblico competente in tutto il territorio francese per tutti i periodi storici, 
dalla Preistoria ai giorni nostri. 
 
Con trent'anni di esperienza alle spalle, interviene in ogni tipo di cantiere: 
urbano, rurale, subacqueo, grandi tracciati lineari. Il suo ruolo è quello di 
salvaguardare, attraverso lo studio, il patrimonio archeologico interessato 
dalle operazioni di pianificazione del territorio. 
 
L’Inrap realizza ogni anno circa 1.800 diagnosi archeologiche e 250 scavi, 
in partnership con enti pubblici e privati, in Francia metropolitana e 
d’Oltremare. Al termine dei cantieri, l’Inrap garantisce che i risultati 
vengano utilizzati e ne assicura la diffusione presso la comunità scientifica: 
oltre 350 dei suoi ricercatori collaborano con il CNRS e l’Università. 
 
L’Istituto contribuisce allo sviluppo della conoscenza archeologica, in 
collegamento con tali Istituzioni. Grazie ai numerosi ricercatori, alla portata 
degli interventi e alla quantità di dati raccolti, l’Inrap svolge un ruolo 
trainante in molti settori, in particolare quelli nei quali l'archeologia 
preventiva ha profondamente rinnovato le conoscenze: archeologia delle 
popolazioni e dei movimenti delle popolazioni, territori gestiti nel loro 
insieme, archeologia dell'insediamento dell'uomo nel suo ambiente, studio 
dei flussi economici, ecc. 
 
L’Inrap ha infine l’obiettivo di diffondere le conoscenze archeologiche al 
pubblico. A tal fine, organizza numerose operazioni di valorizzazione, 
molto spesso in collaborazione con vari enti: apertura di cantieri al 
pubblico, esposizioni, pubblicazioni, produzione audiovisiva, seminari... 
 


